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CORMÒNS.Ilfuturodelcorsodilau-
rea in Viticoltura ed enologia sarà più
chiarodopolariunionechesisaràsvol-
taquestopomeriggioapalazzoLocatel-
li.

All’incontro, che comincerà alle
16.30, interverranno i rappresentanti
dei vari enti che sono coinvolti nella vi-
cenda, tra cui il rettore dell’Università
diUdine,CristianaCompagno, ilsinda-
co,LucianoPatat, lagiunta comunale e
il presidente della Camera di commer-
cio di Gorizia, Emilio Sgarlata.

L’auspicio è che si possa arrivare
quanto prima a garantire un futuro al
corso,sbloccandolasituazioned’impas-
se che si è venuta a creare negli ultimi
mesi. Nei giorni scorsi il primo cittadi-
no cormonese aveva già parlato di se-
gnali incoraggianti, in quanto, secondo
vocidicorridoio, sarebberoin arrivo fi-
nanziamenti statali e regionali che fan-
no sperare bene.

La speranza è che il corso di laurea,
considerato un’eccellenza, non sia pe-
nalizzato e che anzi possa essere trova-
ta una soluzione per mantenerlo nel
centro collinare. I tempi per vederci
più chiaro cominciano a essere stretti,
inquantoentrogiugnodeveinfattiesse-
re pubblicato il Manifesto degli studi
dell’ateneo friulano, in cui, oltre al pia-
no dell’offerta formativa, devono esse-
re indicate le sedi dei vari corsi.

Nella riunione di oggi finalmente si
confronterannotutti i soggetti coinvolti
avariotitolonellavicenda,accomunati
dallavolontàditrovarelasoluzionemi-
gliore per un’iniziativa che, anno dopo
anno,èdiventataparteintegrantedella
realtàdelcentrocollinare.Ametterein
dubbiolapermanenzadelcorsocormo-
nese sono i costi ingenti della gestione
dellasedeuniversitariaedellacasadel-
lo studente del centro collinare.

Laprimaèacaricodell’ateneoudine-
se, la seconda dell’Erdisu. Per quanto
riguarda la struttura ricettiva, sono al
momento38gliuniversitaricheutilizza-
no gli spazi, a fronte di circa 300 mila
euroall’annoperpagarelevariespese,
dalle bollette al servizio di portineria e
vigilanza.Unadisparitàfraspeseeper-
sone che fruiscono del servizio che ha

spinto l’Erdisu a cominciare a pensare
a soluzioni alternative per accogliere
gli iscritti.

Di fronte alla decisione del sodalizio
dinoncoprirepiùgliingenticostineces-
sariperilmantenimentodellacasadel-
lo studente si sono mosse le istituzioni:
fino a questo momento il Comune di
Cormòns,laProvinciadiGoriziaealcu-
nirappresentantiregionalihannoagito
in modo compatto per salvaguardare il
corso di laurea.

Un’azione congiunta, che parte dal
presuppostoche aCormònsViticoltura
ed enologia trova la sua sede naturale,
vista l’alta vocazione vitivinicola della
zona.
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Cormòns. Dalla riunione con il sindaco e i rappresentanti dei vari enti coinvolti è attesa una definitiva schiarita sul futuro

Corso di enologia, oggi si decide
I costi di gestione sono alti, ma Patat auspica che possa uscire una fumata bianca
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